
GIUSTIZIA E INFORMAZIONE. Il capo dello Stato aveva parlato a difesa di Mani pulite 
«Nel tg è stato stravolto e manipolato il mio pensiero» 

Mimun chiede scusa 
E Mentana attacca 
il Presidente 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Non deve essere entu
siasmante, per un giornalista, rice
vere una lavata di capo dal presi
dente della Repubblica in persona « 
e cosi, ieri, Clemente Mimun si ag- ' 
girava per la sua redazione con 
aria cupa. :. —•-':. •«•. 

È successo che il suo Tg2, nell'e
dizione di sabato sera alle 19,45,, 
ha mandato in onda un servizio ; 
sulle dichiarazioni rilasciate da 
Scalfaro in merito al caso-Borrelli; '. 
doveva essere un servizio come 
mille altri, ma il modo in cui è stato 
confezionato non è piaciuto al pre
sidente. ". ••- "• .;—-». 

Il detto e II non detto 
In sintesi: gli spettatori del Tg2 

sabato sera hanno sentito Scalfaro • 
parlare dei rischi di delegittimazio- ' 
ne corsi in questa fase dai magi
strati, ma non hanno praticamente 
potuto ascoltare il resto, e cioè il 
giudizio positivo espresso dal pre
sidente della Repubblica sulla stra
da scelta da Borrelli per sollevare il 
problema delle ispezioni a Milano 
(il procuratore aveva scritto due 
lettere, una a Scalfaro nelle vesti di 
presidente del Consiglio superiore 
della magistratura, l'altra a Giulio 
Catelani, procuratore generale di 
Milano; e questa procedura era ed 
è, per Scalfaro, corretta e legitti
ma). •'• i-ftV '., - •>. * , •:.,. 

Cosa è successo dopo? Appena 
il servizio è finito, ha avuto inizio 
una serata tempestosa e movimen
tata. Il presidente -cosa senza pre
cedenti - ha deciso di chiedere 
personalmente spiegazioni sul ser
vizio giomilistico. Ha preso il tele
fono e ha voluto parlare con Gian-" 
ni Billia, direttore generale (uscen
te) della Rai. Riabbassata la cor
netta. Billia si è infilato in auto e ha 
precipitosamente raggiunto la se
de Rai di Saxa Rubra: e 11, alle dieci 
di sera, ha rivisto ì servizi sull'argo
mento trasmessi dal Tg2 e dal Tgl. -

Tagli e ritocchi ; 
È cosi è saltato fuori che in onda 

sarebbe dovuto andare un pezzo 
molto diverso da quello che poi si 
e visto: il servizio (realizzato da 
Rocco Tolfa), infatti, originaria
mente dava conto di tutto quanto 
era stato detto da Scalfaro: ma poi, 
chissà perché, prima di essere tra
smesso è stato «tagliato» e ritocca
to. E si è trasformato, sostanzial
mente, in una filippica anti-giudici. 

Naturalmente, i magistrati non 
hanno gradito; e sembra che, nel 
corso di questo tumultuoso sabato 
sera, del proprio stupore abbiano 
informato Scalfaro. Il quale ha ri
petuto: in verità avevo detto ben al
tro, l'iniziativa di Borrelli è senz'al
tro legittima. E infatti l'edizione 
notturna del Tg2 ha corretto il tiro e 
pubblicamente chiesto scusa. • 

Disavventure • , 
L'intero pasticcio è divenuto di 

pubblico dominio ieri, quando, da 
Ravenna, il presidente della Re
pubblica ha sorpreso tutti raccon
tando a grandi linee l'accaduto e 
lanciando un appello alla stampa 

perché mostri più nspetto per la 
verità. Su.Clemente Mimun, re
sponsabile del Tg2, 6 cosi caduta 
un'altra tegola; appena tre giorni . 
fa, infatti, aveva rimediato un boc
ciatura dai giornalisti della sua re
dazione, chiamati a votare sul «gra- . 
dimento» del nuovo direttore. 

Va detto però che la giornata di .• 
ieri si è conclusa con un altro epi
sodio inedito. Il direttore del Tg5, " 
Enrico Mentana, alle 20 è apparso \ 
in Tv per commentare l'accaduto; ... 
ha premesso che il suo Tg non ave- " 
va nulla da rimproverarsi. Poi, si è -
rivolto direttamente a Scalfaro e ha \ 
detto: "Caro presidente, lei non 6 il ' 
padrone delie Ferriere Rai, poteva , 

. evitare di intervenire personalmen
te... La Rai ha già tanti problemi," ••' 
non gliene servono altri. E poi lei 
ha un ufficio stampa a disposizio
ne: lo usi...». Il presidente Scalfaro durante la sua visita di ieri a Ravenna Gian Pietro Stignani/Ap 

Berlusconi: 
«Giudici, dal 12 
sono disponibile» 

MARCO BRANDO 

• i MILANO -Gli impegni internazionali da tempo program
mati dal presidente del Consiglio rendono impossibile per la 
settimana entrante un suo incontro con i magistrati di Mila
no. Comunque ha ribadito la disponibilità ad essere ascolta
to a conclusione dei suoi viaggi all'estero indicando come 
possibili! giorni 13.14,15 e 19 dicembre». Lo ha (atto sapere 
Jas Grawronski, portavoce di Silvio Berlusconi. «Parlino pure 
gli altri, lo penso a lavorare», si è limitato a dire il pm Antonio 
Di Pietro, al lavoro anche ieri per preparare la requisitoria del 
processo Enimont. che inizierà oggi. -In giro si parla troppo. 
Oggi parliamo solo di sport», ha affermato il procuratore ge
nerale di Milano Giulio Catelani, a Bergamo per la partita tra 
nazionale magistrati e vecchie glorie del calcio. 

Ieri sembravano essersi congelate le polemiche, dopo 
due settimane tesissime: dall'«invito a presentarsi» per Berlu
sconi alle polemiche sugli ispettori ministeriali, dalla senten
za della Cassazione fino alle amare lettere del procuratore 
Francesco Saverio Borrelli al Csm e al procuratore Catelani. 
Il faccia-a-faccia tra i pm anticorruzione e il presidente del 
consiglio si sposta di almeno otto giorni. E ora sembra preva
lere l'invito alla moderazione del presidente della repubbli
ca Oscar Luigi Scalfaro, con il suo «riconoscimento altissi
mo» del lavoro dei magistrati e del ruolo del Consiglio supc
riore della magistratura. 

Solo il ministro della Giustizia Alfredo Biondi è tornato 
sulle «vecchie» questioni. Ha affer-

Bacchettate dì Scalfaro al Tg2 
«Quel servizio non dice la verità, correggete» 
Clamorosa bufera sulla Rai: il Tg2 manipola il pensiero di 
Scalfaro sui giudici di Mani pulite e il presidente interviene 
di persona per protestare. L'ira del capo dello Stato è scat
tata per un servizio dove aveva parlato a favore del pool. 
Al Tg2 dice: «Avete stravolto e rivoltato il mio pensiero». 
Una telefonata del Quirinale ai vertici dell'azienda porta 
all'immediata correzione del servizio. Scalfaro: «Se si tur
ba la verità non si è schierati per la libertà». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 
• RAVENNA. Più o meno deve es
sere andata cosi. Finita la sua visita 
a Livorno il Capo della Stato dà 
un'occhiata ai telegiornali della 
Rai e quando ne vede passare i ser
vizi, soprattutto quello del Tg2.' 
sobbalza sulla sedia. Dal telegior
nale diretto da Clemente Mimun 
viene fuori l'immagine di uno Scal
faro che porta acqua al mulino di 
coloro (il governo e le destre) che • 
attaccano il pool di mani pulite. Il 
Presidente è imtatissimo. Non ci 
sta ad essere manipolato in questo " 
modo ed essere piegato a fini di 
parte. E allora dal Quirinale parte 
immediatamente una burrascosa 
telefonata di protesta. Si dice che il 
destinatario sia stato lo stesso Bil
lia, direttore generale della Rai, il 
quale è poi intervenuto sulla testa
ta interessata per correggere ciò 
che lo stesso Scalfaro denuncia es
sere stato «rivoltata». E cosi nelle 
edizioni successive del telegiornale 
il servizio viene rifatto dando in 
modo più completo e imparziale le 
dichiarazioni del Capo dello Stato. 

Informazione e libertà 
Il presidente non si è però ac

contentato di chiudere il caso die
tro le quinte e, arrivato ieri a Raven

na per celebrare il cinquantenario 
della Liberazione, l'ha messo in 
piazza per sottolineare quanto l'in
formazione non sia solo un proble
ma di correttezza, ma di libertà. Un 
tema che Scalfaro ha molto a cuo
re e che ha già più volte richiamato 
e che l'incidente dell'altro ieri l'ha 
indotto a riproporlo in modo cla
moroso, • • - • • >•-,,' i 

Arrivato in prima mattinata nella 
città romagnola, Scalfaro ha assi
stito ad una messa nella caserma 
dei vigili del fuoco, poi si è recato 
in municipio dove ha scoperto un 
busto in ricordo di Zaccagnini e 
dopo ha fatto una breve vista in 
prefettura dove davanti ad un pub
blico di politici, amministratori, im
prenditori e giornalisti, ha tirato 
fuori il rospo. 

Scalfaro non ha aggirato l'osta
colo, ma l'ha affrontato di petto 
parlando del senso dello Stato e 
della comunità, della libertà e della 
verità. «Quando io vedo che a volte 
le stesse parole del Capo dello Sta
to vengono rivoltate, allora devo di
re che questo non e un segno di ri
spetto, non del capo dello.Stato, 
ma di rispetto del senso df-llo Stato 
e del lavoro comune. Se il Capo 
dello Stato dice una cosa che non 

e da condividere siamo in un regi
me democratico e allora si dice 
"io non condivido quello che dice 
il capo dello Stato". Non c'e delitto 
di lesa maestà. Ma quando si pren-,. 

. dono da un discorso due o tre frasi 
e si trasmettono in tv, la gente ha la 
sensazione che il capo dello Stato 
abbia detto una cosa e invece ne 
ha detto un'altra. Questo e capitato 
anche ieri (il giorno della visita a 
Livorno, ndr) poi, dopo una mia, 
protesta, e stato corretto. Guai se si 
spezza il rispetto della verità, per 
un motivo solo: che dalla venta di
scende la libertà. Nel momento in 
cui si turba la verità non si è schie
rati per la libertà. Non 6 capitato 
nulla di grave - ha aggiunto Scalfa
ro - sono grato a chi ha avuto l'u
miltà di correggere. Ma lo dico per
chè Domineddio mi ha creato libe
ro e mi ha dato la possibilità di dire 
il mio pensiero». 

La manipolazione 
Dopo queste dichiarazioni si o 

subito cercato di capire a quale 
servizio televisivo il Capo dello Sta
to si riferisse. 1 giornalisti hanno at
teso il presidente accanto all'auto 
di rappresentanza sperando di 
strappargli notizie più dettagliate, 
ma Scalfirò si e limitato a qualche 
sorriso e si e allontanato senza ri
spondere alle domande. Ma dallo 
staff del Quirinale sono state lascia
te filtrare alcune indiscrezioni che 
hanno permesso di ricostruire la vi
cenda del contestato servizio tele
visivo. La polemica e la protesta di 
Scalfaro sarebbero state indirizzate 
soprattutto verso il Tg2 (ma anche 
il Tgl sarebbe stato chiamato in 
causa, seppure in modo minore) 
che nell'edizione delle 19,45 di sa
bato, sulla visita di Livorno ha ri

portato in voce prevalentemente le 
frasi con cui Scalfaro avvertiva del 
pericolo di una «delegittirnazione» 
dei giudici a causa della violazione 
del «nserbo», mentre era stata mes
sa in ombra quella parte del di
scorso del presidente della Repub
blica relativa alla «normalità» rap- ' 
presentata dalla lettera di Borrelli, 
al Consiglio superiore della magi
stratura e la «serenità» con cui que
sto l'ha ricevuta. Insomma un Tg2 
che sul pool di mani pulite avrebbe • 
mandato in onda uno Scalfaro più ., 
sbilanciato verso le posizioni ber-
lusconiane che a favore dei giudi
ci. Questo avveniva dopo che a Li
vorno aveva invece spiegato che 
né lui né il Csm avevano dato uno 
schiaffo a mani pulite, bensì aveva
no difeso l'onore dei giudici. Una " 
manipolazione che ha fatto scatta
re la clamorosa protesta di Scalfaro 
con i vertici Rai che sono subito 
corsi ai ripari correggendo i serivizi • 
andati in onda nelle edizioni suc
cessive quelle di mezza sera e della 
notte. Durante la giornata ravenna
te oltre al ricordo di Zaccagnini (fi
gura «limpida e semplice») Scalfa
ro ha reso omaggio anche ad Arri
go Boldrini, il comandante parti- -
giano «Bulow», eroe della guerra di 
liberazione decorato di medaglia 
d'oro al valore militare da parte del * 
comando alleato che sedeva ac
canto a lui sul palco. «Sono qui -
ha sottolineato Scalfaro tra gli ap
plausi della folla che gremiva piaz
za del popolo - per il vincolo di 
profonda amicizia con Boldrini e 
Zaccagnini, due persone di schie
ramenti politici diversi, di prove
nienze diverse che sul tema della . 
libertà sono stati una cosa sola. È ,-
una lezione immensa, sempre Lo 
e oggi e lo sarà domani». 

Bassanini (Pds): 
«Così il Cavaliere 
mostra di disprezzare 
la giustizia» 
Franco Bassanini, del Pds, 
commenta, In una dichiarazione, I' 
•ulteriore rinvio a metà dicembre 
della comparizione di Berlusconi 
davanti al pool di Milano». 
«Nessuno sottovaluta I gravi 
Impegni del.presidente del -
Consiglio, ma questo ulteriore 
rinvio (sarà l'ultimo?) suscita seri 
interrogativi, sotto II profilo :• 
politico, giuridico e morale». '.• 
Bassanini pone una serie di quesiti: 
•SI può tollerare che II tempo del 
"chiarimento" venga '* -
continuamente rinviato, lasciando 
nell'incertezza I cittadini italiani e I 
mercati intemazionali? Non 
avverte Berlusconi che questa 
incertezza mina ulteriormente la 
credibilità del governo Italiano?». 
Ancora: •Berlusconi non sente 
l'obbligo morale di prospettare al 
più presto agli inquirenti le sue 
ragioni? 0 ha scelto 
deliberatamente di posporre ad 
ogni altro impegno il suo dovere di 
rispondere alla convocazione degli 
inquirenti, per marcare II suo 
disprezzo nel confronti della «• 
giustizia e dei giudici?». Bassanini 
conclude affermando di ritenere 
che «questi interrogativi non • 
possono essere elusi: pongono 
problemi ai membri dei governo, 
alle forze politiche di maggioranza, 
alle opposizioni e al capo dello 
Stato. E lecito auspicare che 
Berlusconi II risolva, dedicando 
all'Interrogatorio milanese il primo 
giorno libero da impegni 
Intemazionali...». 

malo: «Vedo che l'appello del Pre
sidente della Repubblica, che io 
condivido, e il documento del 
Csm, non è stato osservato da tutti. 
Il Capo dello Stato ha invitato a li
mitare le esternazioni, indicando 
prudenza, discrezione e misura co
me ambiti di chi esercita l'attività 
giurisdizionale. Leggo, invece, l'in
terpretazione che un sostituto Pro
curatore generale di Milano dà del
le indagini svolte dall'Ispettorato 
del ministero di Grazia e Giustizia. 
Si tratta di opinioni rispettabili ma 
non condivisibili». Biondi sembra 
avercela col sostituto pg Edmondo 
Bruti Liberati, che aveva ribadito i 
suoi dubbi sulla legittimità dell'i- ' 
spezione. • ', ' . 

Non è detto comunque che oggi 
non possano riaccendersi le mic-
cie. Il pm Antonio Di Pietro inizierà 
la sua requisitoria nel processo 
Enimont. Potrebbe lasciarsi sfuggi
re qualche battuta sulle polemiche 
di questi giorni, come aveva fatto 
alla fine di ottobre, quando, -nel 
corso del processo sulle «discari
che d'oro», si lamentò dell'atmo
sfera di «delegittimazione» creata 
intorno ai Mani Pulite. Si vedrà. La 
requisitona sarà comunque un av
venimento. Proseguirà fino a dopo
domani e forse arriverà fino a mer
coledì. Anche questa volta, come 
già accaduto nel processo Cusani, 
Di Pietro si avvarrà moltissimo del
l'informatica e di altri sistemi ad al
ta teconoligia. 1! pm ha curato per
sonalmente l'installazione • degli 
strumenti in aula. Oltre allo scher
mo grande, ognuno dei tre giudici 
del collegio potrà disporre di un 
monitor sul quale seguire attenta
mente la ricostruzione grafica dei 
fatti. Di Pietro conterà poi su una 
specie di «gobbo» (cui fanno ncor-
so, ad esempio, i conduttori dei tg) 
per vedere in anticipo le schede 
destinate ai monitor. Intanto il pm 
Gherardo Colombo bacchetta la 
Gran Bretagna: in un'intervista alla 
BBC, l'ha accusata di intralciare le 
indagini sulla corruzione in Italia. 
In che modo? Gli istituti bancari 
delle isole del Canale, tra Francia e 
Inghilterra, non danno informazio
ni su conti bancari che potrebbero 
essere stati utilizzati per il passag
gio di tangenti. 

Indagata Domiziana Giordano: favoreggiamento 
NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Due ore d'interrogato
rio, ieri a Roma, per l'attrice Domi
ziana Giordano che ha dovuto ri
spondere alle domande dei cara
binieri sui suoi rapporti con il fi
nanziere socialista •. Ferdinando 
Mac Di Palmstein. L'uomo-come 
è noto - prima d'essere arrestalo, 
nell'ottobre scorso, alloggiava nel
l'appartamento parigino dell'attri
ce. Che è indagata: e il reato ipotiz
zato e- quello di favoreggiamento. 
Ospitò, infatti, una persona ricerca
ta nell'ambito delle indagini su 
Tangentopoli e sulla cooperazio
ne. >• > - ' 

Domiziana Giordano, accompa

gnata dall'avvocato Marazzita, si e 
recata dai carabinieri poco prima 
delle dieci e. dopo essere stata 
identificata, ha accettato di rispon
dere alle domande degli investiga
tori. Ha ricordato innanzitutto di 
aver conosciuto Mac Di Palmstein 
cinque anni fa all'inaugurazione di 
una mostra a Roma. Fu presentata 
da amici comuni e più volte l'uo
mo d'affari la invitò nella sua abita
zione in via Flaminia Vecchia. Se
condo quanto si e appreso Domi-

' ziana Giordano avrebbe escluso di 
avere incontrato altre persone 
quando si recava da Palmstein con 
il quale è «legata da una profonda 

amicizia di natura culturale». • 
Rispondendo alle domande del 

maggiore D'Agostino l'attrice ha 
negato di avere ottenuto vantaggi 
dalla sua amicizia con Mach Di 
Palmstein, che l'ha accompagnata 
in luoghi di ritrovo al solo scopo di 
passare insieme qualche ora. Do
miziana Giordano ha poi ricordato 
di essersi trasferita a Parigi dove 
praticamente vive ormai da diverso 
tempo. È lì che nell'estate del '93 
l'uomo d'affari la rintracciò e le te
lefonò dopo un lungo periodo di 
silenzio. Ripresero i contatti e Ma
ch Di Palmstein accettò il suo invito 
ad incontrarla. L'attrice ha precisa
to che il suo amico non le parlò 
mai dei suoi problemi con la giusti

zia e lei d'altra parte non gli chiese 
spiegazioni. Ebbero frequenti con
versazioni telefoniche e qualche 
volta si incontrarono. Domiziana 
Giordano ha inoltre detto di non 
sapere quante volte l'uomo d'affan 
si sia servito del suo appartamento 
del quale gli aveva dato anche le 
chiavi, L'ultimo incontro risale al 
pomenggio del 7 ottobre scorso 
Mach Di Palmstein amvò con due 
bagagli e le disse di essere partito 
dalla Spagna e di voler tornare in 
Italia per risolvere i suoi problemi. 
Fu verso il 10 ottobre che si diffuse 
la notizia che la polizia aveva tro
vato il suo rifugio a Madnd. 

L'attrice ha anche spiegato di 
aver vissuto nel suo appartamento 

con Mach Di Palmstein fino al 23 
ottobre scorso quando tornò a Ro
ma. Ha escluso di sapere se l'uo
mo avesse incontrato altre perso
ne. Raramente ha usato il suo tele
fono preferendo cabine telefoni
che. Domiziana Giordano ha ag
giunto che nessuno e andato mai a 
trovarlo e lui non le ha chiesto mai 
nulla. Lei ha saputo dell'arresto in 
seguito alle notizie diffuse dalla 
stampa. Il 5 novembre scorso è tor
nata a Parigi ed ha conosciuto la 
moglie del finanziere. Dell'attività 
di quest'ultimo ha detto di non sa
pere nulla e di averlo ospitato non 
per favorirne la fuga, ma solo per 
amicizia. 

non perdeteli! 
Benjamin Tammuz 
Il Minotauro 
Augias «Straordinario». Cherchi. «Da non perdere» 
Starnone: «Il miglior libro dell 'anno». 

Edna O'Brien 
Lanterna Magica 
Il nuovo libro dell'autrice di 
La ragazza dagli occhi verdi. 

edizioni c/o 


